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Traspone pabbike Accordo tra la Municipalizzata Francigena e i sindacati

Nuovi corsi per il personale
VITERBO - Un progetto concreto per resti-
tuire piena dignità lavorativa a chi per
inidoneità fisica definitiva non può più
continuare ad esercitare le sue ordinarie
mansioni professionali.
La Francigena e le rappresentanze sindaca-
li della categoria autoferrotranvieri di
Cgil, Cisl e Ugl hanno sottoscritto un ac-
cordo con il quale si avvia un percorso di
riqualificazione per il personale (come ad
esempio per gli autisti del trasporto pub-
blico locale) che per sopraggiunta inido-
neità non possono più continuare ad esple-
tare la mansione per la quale sono stati
assunti (ad esempio la guida dei mezzi).
"Siamo partiti dall'evidenza - ha sottoli-
neato il presidente della Francigena, Pier-
re Di Toro - che nel settore del trasporto
pubblico l'usura del lavoro porta spesso,
con gli anni, a seri e permanenti impedi-
menti fisici, che rischiano di togliere di-
gnità all'autista che si ritrova a non poter
più svolgere il proprio lavoro. Occorre allo-
ra trovare i modi di un reimpiego produtti-
vo nella stessa azienda. Il reinserimento
deve essere funzionale e mirato alle esi-
genze di produttività ed economicità
aziendale".
L'accordo firmato tra Francigena e sinda-
cati mira ad offrire le migliori opportuni-
tà, e non dei "ripieghi", costruendo precisi
e concreti percorsi di riqualificazione coe-

reati sia con la riorganizzazione struttura-
le dell'Azienda che con le esigenze del
territorio, andando ad esempio a coprire
eventuali carenze di organico e reali vacan-
ze di posti, come quelle dovute a recenti
pensionamenti.
La Agri tifi  cazione professionale del perso-
nale consente di rimodubre , tenendo con-
to della situazione interna all'Azienda e
delle esigenze dei servizi pubblici espletati
ai cittadini, la composizione dell'organico
aziendale, comunque sulla base delle ef-
fettive esigenze di copertura dell'attività.
"In particolare per il personale inidoneo
definitivo - ha precisato il presidente Di
Toro - si ritiene indispensabile prevedere la
riqualificazione o a pari parametro di pro-
venienza, se possibile, o comunque garan-
tendo (come previsto dalle norme) i livelli
retributivi.

Fondazione Carivit Lunedì l'assemblea

Rinnovato il collegio dei sindaci
e il consiglio d' ~stazione
VITERBO - Nuove nomine, ma non troppo, alla Fonda-
zione Carivit.
Il consiglio d'indirizzo dell'ente di via Cavour si è
riunito lunedì scorso in un'assemblea presieduta dal
numero uno Francesco Cordelli.
Durante l'appuntamento si è provveduto alle nomine
dei consiglieri di amministrazione e del collegio dei
sindaci per il quadriennio 2010-2013, confermando gli
attuali componenti del cda e il rinnovando parzial-
mente dell'altro organismo.
Questo l'organigramma della Fondazione Carivit dopo
l'assemblea di lunedì: è stato confermato presidente
Francesco Maria Cordélli.
Consiglieri: Lorenzo Ciorba, Nazareno Lattanzi, Luigi
Pasqualetti, Francesco Antonio Pasquali, Ezio Roc-
chetti, Franco Rossi, Luciana Zampi.
Il Collegio dei sindaci, invece, vede a capo come
presidente Giuliano Raichini.
Tra i sindaci effettivi compaiono i nomi di Giovanni
Cima, Paolo Salani. I nomi dei sindaci supplenti
invece sono Barbara Aquilani, Mario Bemini.
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Alla corrente del Pdl non bastano le dimissioni di Fattorini nè la mediazione di Meroi

Ora. An vuole tre	 rati
Ma l'Udc resta sulle sue posizioni e FI-non intende fare altri passi indietro

Eleonora Celestini

VITERBO - Un bel gesto, ma non
per tutti. Un'azione encomiabile,
ma che forse non basterà a sanare
la ferita di Palazzo Gentili. Le di-
missioni da assessore provinciale
di Massimo Fattorini non sono ser-
vite a soddisfare le mire della fazio-
ne ex An del Pdl che, per contrasta-
re, a suo dire, il sovradimensiona-
mento dell'Udc a via Saffi, ora ri-
vendica il ruolo di "pigliatutto".
Tre, infatti, e non più due, sono gli
assessorati richiesti dalle varie cor-
renti ex An. Nè l'Udc, indisponibi-
le a cedere un posto in giunta, nè
l'ex Forza Italia, specie ora che c'è
stato il passo indietro di Fattorini,
intendono però a questo punto fare
altre concessioni ai dissidenti di
An, coalizzati coni Popolari libera-
li. Per i quali il sacrificio di Fattori-
ni - gesto molto più che apprezzabi-
le e lodato anche e soprattutto dai
vertici regionali del Pdl, oltre che
da tantissimi esponenti locali del
partito e da tanta, tanta gente comu-
ne - è inutile perchè non serve a
ridimensionare i centristi, le cui
deleghe rappresentano il loro ogget-
to del desiderio. "Un problema po-
litico" lo hanno definito i "capiba-
stone" ex An e giovanardiani ieri
mattina, nell'accesa e litigiosa riu-
nione tenutasi in Provincia, alla
presenza del presidente Meroi, dei
rappresentanti dell'ex FI e del-
l'Udc. Neanche la mediazione di
Meroi su un possibile rimpasto in-
terno di deleghe, ma non di posti
in giunta, è servita a calmare le
acque. Nè a trovare una soluzione
che evitasse di protrarre ancora a
lungo questo stucchevole e poco
edificante spettacolo della politica.

Poco importa, infatti, all'area ex
An se già lo stesso presidente Me-
roi rappresenta quell'importante
componente del Pdl. Per ricono-
scerne il ruolo, dunque, secondo la
frangia dissidente servono anche
tre assessorati, in modo da accon-
tentare le correnti dell'ex partito di
Fini, ma anche il Popolo etrusco.
Tuttavia, i cinque consiglieri pro-
vinciali che tengono in ostaggio
Meroi, non rappresentano poi un
gruppo che suona poi così all'uni-
sono: al suo interno, infatti, ora tie-
ne banco la discussione su chi do-
vrà andare a fare l'assessore, se i
consiglieri eletti (e se sì, quali), o
se membri esterni, per evitar 	 a-
gari l'ingresso in consiglio. cr rap-
presentanti di altre coitéliti"rver-
se". Ieri pelerigglo, comunque, i
dissidenti si sono riuniti in un in-
,nnfrn nranningh alla Domus La

VITERRBO - La Francigena e le
rappresentanze sindacali della ca-
tegoria autoferrotranvieri di Cgil,
Cisl e Ugl hanno sottoscritto un
accordo con il quale si avvia un
percorso di riqualificazione per il
personale (come ad esempio per
gli autisti del trasporto pubblico
locale)"che per sopraggiunta inido-
neità non possono più continuare
ad espletare la mansione per la
quale sono stati assunti. "L'accor-
do firmato tra Francigena e sinda-
cati - ha sottolineato il presidente
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Quercia, incontro a cui ha preso
parte anche l'onorevole-Fabio Ram-
pelli, per ribadire laiztopria volon-
tà di ottenere i tre assessorati ri-
chiesti in Provincia. Nonostante
l'ottimismo del coordinatore pro-
vinciale Giulio Marini e dei vertici
regionali del Pdl su una possibile
felice conclusione della vicenda, la
crisi a via Saffi non è perciò affatto
superata, al punto tale da approda-
re persino sui tavoli della politica
nazionale. La quale non intende pe-
rò accettare che in seno ad una
parte del Popolo della libertà viter-
bese si possa annidare la malcelata
volontà di defenestrare Meroi per
tornare, magari con un altro candi-
dato presidente, alle urne già il
prossimo ottobre, se il Governo
davvero varerà un decreto che per-
metterà in autunno di indire altre
elezioni.

_	 • •	 ••

to della situazione interna al-
l'azienda e delle esigenze dei ser-
vizi pubblici espletati ai cittadini.
"In particolare pei il personale ini-
doneo definitivo - ha precisato Di
Toro - si ritiene indispensabile pre-
vedere la riqualificazione o a pari
parametro di provenienza, se pos-
sibile, o comunque garantendo
(come previsto dalle norme) i livel-
li retributivi. Sempre a livello
aziendale, andranno definiti per-
corsi per tutelare il lavoratore ini-
doneo".

della Francigena, Pierre Di Toro -
mira ad offrire le migliori opportu-
nità, e non dei 'ripieghi", co-
struendo precisi e concreti percor-
si di riqualificazione coerenti sia
con la riorganizzazione strutturale
dell'azienda che con le esigenze
del territorio, andando ad esem-
pio a coprire eventuali carenze di
organico e reali vacanze di posti,
come quelle dovute a recenti pen-
sionamenti". La riqualificazione
professionale del personale con-
sente di rimodulare, tenendo con-

Accordo con i sindacati per ricollocare i lavoratori inidonei

Francigena riqualifica i dipendenti

La vicenda
poco edificante

è finita sul tavolo
dei vertici
nazionali
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Viterbo - Sottoscritto un accordo tra la società e isindacati 
La Francigena riqualifica il personale inidoneo 

Viterbo - 6 maggio 2010 - ore 12,00 

- Un progetto concreto per restituire piena dignità lavorativa a 
chi per inidoneità fisica definitiva non può più continuare a 
esercitare le sue ordinarie mansioni professionali. 

La Francigena, società pubblica del Comune di Viterbo, e 
le rappresentanze sindacali della categoria 
autoferrotranvieri di Cgil, Cisl e Ugl hanno sottoscritto un 
accordo con il quale si avvia un percorso di 
riqualificazione per il personale (come ad esempio per gli 
autisti del trasporto pubblico locale) che per sopraggiunta 
inidoneità non possono più continuare ad espletare la mansione 
per la quale sono stati assunti (ad esempio la guida dei mezzi). 

“Siamo partiti dall’evidenza – ha sottolineato il presidente della 
Francigena, Pierre Di Toro – che nel settore del trasporto 
pubblico (autobus e scuolabus) l’usura del lavoro porta spesso, 
con gli anni, a seri e permanenti impedimenti fisici, che 

rischiano di togliere dignità all’autista che si ritrova a non poter più svolgere il proprio 
lavoro. 

D’altra parte, in una società pubblica non si può mantenere del personale improduttivo o 
ancor più inattivo a carico dei cittadini: un sano principio di sussidiarietà e solidarietà non 
può voler dire solo «assistenzialismo», dannoso per le casse pubbliche, per la credibilità 

Pierre Di Toro, presidente 
della Francigena 
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del lavoratore di fronte alla collettività e per la sua stessa autostima. 

Occorre allora trovare i modi di un reimpiego produttivo nella stessa azienda. Il 
reinserimento deve essere funzionale e mirato alle esigenze di produttività ed 
economicità aziendale. 

L’accordo firmato tra Francigena e sindacati mira a offrire le migliori opportunità, e non 
dei "ripieghi", costruendo precisi e concreti percorsi di riqualificazione coerenti sia con la 
riorganizzazione strutturale dell’Azienda che con le esigenze del territorio, andando ad 
esempio a coprire eventuali carenze di organico e reali vacanze di posti, come quelle 
dovute a recenti pensionamenti. 

In tal senso, il fatto che la Francigena sia una Società multiservizi offre possibilità di 
formazione professionale in modo pienamente rispettoso della dignità del dipendente”. 

La Francigena sta vivendo un processo di trasformazione mirato a creare una 
struttura dotata delle risorse e delle professionalità necessarie per lo 
svolgimento dei servizi pubblici di cui è affidataria, nel rispetto delle normative 
esistenti e delle procedure di concorso eventualmente da indire. 

La riqualificazione professionale del personale consente di rimodulare, tenendo conto della 
situazione interna all’Azienda e delle esigenze dei servizi pubblici espletati ai cittadini, la 
composizione dell’organico aziendale, comunque sulla base delle effettive esigenze di 
copertura dell’attività.  

“In particolare per il personale inidoneo definitivo - ha precisato il presidente Di Toro - si 
ritiene indispensabile prevedere la riqualificazione o a pari parametro di provenienza, se 
possibile, o comunque garantendo (come previsto dalle norme) i livelli retributivi. 

È chiaro che per tale scopo vanno individuate e garantite, a livello aziendale, cosiddette 
fasce di ricezione, cioè vere e proprie "valvole di sfogo" - nell’ambito degli organici 
funzionali – a vantaggio del personale inidoneo. Sempre a livello aziendale, andranno 
definiti percorsi per tutelare il lavoratore inidoneo, pensando anche, in casi gravi 
e d’impossibilità di ricollocamento all’interno dell’azienda, al pensionamento 
anticipato: questo, ovviamente, verificato che non pregiudichi economicamente 
la vita del soggetto e gli equilibri dell’azienda pubblica”.  
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“Siamo partiti dall’evidenza – ha sottolineato il presidente della Francigena, Pierre Di Toro (foto) – 
che nel settore del trasporto pubblico (autobus e scuolabus) l’usura del lavoro porta spesso, con gli 
anni, a seri e permanenti impedimenti fisici, che rischiano di togliere dignità all’autista che si ritrova a 
non poter più svolgere il proprio lavoro. 
 
D’altra parte, in una società pubblica non si può mantenere del personale improduttivo o ancor più 
inattivo a carico dei cittadini: un sano principio di sussidiarietà e solidarietà non può voler dire solo 
«assistenzialismo», dannoso per le casse pubbliche, per la credibilità del lavoratore di fronte alla 
collettività e per la sua stessa autostima. Occorre allora trovare i modi di un reimpiego produttivo 
nella stessa azienda. Il reinserimento deve essere funzionale e mirato alle esigenze di produttività ed 
economicità aziendale. 
 
L’accordo firmato tra Francigena e sindacati mira a offrire le migliori opportunità, e non dei "ripieghi", 
costruendo precisi e concreti percorsi di riqualificazione coerenti sia con la riorganizzazione 
strutturale dell’Azienda che con le esigenze del territorio, andando ad esempio a coprire eventuali 
carenze di organico e reali vacanze di posti, come quelle dovute a recenti pensionamenti. 
 
In tal senso, il fatto che la Francigena sia una Società multiservizi offre possibilità di formazione 
professionale in modo pienamente rispettoso della dignità del dipendente”. La Francigena sta vivendo 
un processo di trasformazione mirato a creare una struttura dotata delle risorse e delle 
professionalità necessarie per lo svolgimento dei servizi pubblici di cui è affidataria, nel rispetto delle 
normative esistenti e delle procedure di concorso eventualmente da indire. 
 
La riqualificazione professionale del personale consente di rimodulare, tenendo conto della situazione 
interna all’Azienda e delle esigenze dei servizi pubblici espletati ai cittadini, la composizione 
dell’organico aziendale, comunque sulla base delle effettive esigenze di copertura dell’attività.  
 
“In particolare per il personale inidoneo definitivo - ha precisato il presidente Di Toro - si ritiene 
indispensabile prevedere la riqualificazione o a pari parametro di provenienza, se possibile, o 



co
va
"v
a 
ca
q
de
 

JA

con

http

omunque ga
anno individ
valvole di sf
 livello azien
asi gravi e d
uesto, ovvia
ell’azienda 

AMMA srl - V
P

I diritti relativi 
sentita senza il c

critica o rec
://www.ontuscia

arantendo (
duate e gara
fogo" - nell’
ndale, andr
d’impossibil
amente, ver
pubblica”.  

Via del Lavo
Partita IVA:

Dirett
Iscrizione 

 ai video, ai test
consenso scritto
censione, purché
a.it. L'editore si 

(come previ
antite, a liv
’ambito deg
anno definit
ità di ricollo
rificato che 

On
oro snc - 01
 016824805
tore Respon
 al Registro 

i firmati ed alle f
 dell'editore. E' p

é accompagnate 
riserva il diritto 
specificato che 

sto dalle no
ello azienda
li organici f
ti percorsi p
ocamento al
 non pregiud

nTuscia, il 
100 Viterbo
569 • Reg. 
nsabile MON
 degli Opera

foto sono dei ris
possibile la copia
 dal nome dell'au
di riprodurre i te
 si tratta di link 

orme) i livel
ale, cosidde
funzionali – 
per tutelare 
ll’interno de
dichi econo

quotidiano 
o - Italy • Te
Tribunale d

NICA CUPRIF
atori della C

pettivi autori. La
a per uso esclus
utore e dall'indic
esti in altre pubb
verso "Ontuscia

li retributiv
tte fasce di 
 a vantaggio
 il lavorator
ell’azienda, a
micamente 

della Tuscia
el.+39 076
i Viterbo N°
FI - Server 
Comunicazio

a riproduzione co
ivamente person
cazione della fon
blicazioni collega
.it". (http://www

i. È chiaro c
 ricezione, c
o del person
re inidoneo, 
al pensiona
 la vita del s

a 
1 354602 - 
° 533 del 21
ConsultingW

one (ROC) n

on qualsiasi mez
nale. Sono conse
te "OnTuscia.it" 
te. Sono consen

w.ontuscia.it)  

che per tale
cioè vere e 
nale inidone
 pensando a
mento antic
soggetto e g

 Fax +39 07
1/09/2004 
Web 
n. 16476 

zzo analogico o d
entite citazioni a 
 compreso l'indir
titi i link da altri

e scopo 
proprie 

eo. Sempre 
anche, in 
cipato: 
gli equilibri 

Condividi 

761 273035

digitale non è 
 titolo di cronaca
rizzo Web 
 siti purché veng

 

 

  

5 

a, 

ga 


	1
	Page 1
	Page 2
	Page 3
	Page 4
	Page 5
	Page 6
	Page 7
	Page 8
	Page 9
	Page 10
	Page 11
	Page 12
	Page 13
	Page 14
	Page 15
	Page 16
	Page 17
	Page 18
	Page 19
	Page 20
	Page 21
	Page 22

	2
	Page 1
	Page 2
	Page 3
	Page 4
	Page 5
	Page 6
	Page 7
	Page 8
	Page 9
	Page 10
	Page 11
	Page 12
	Page 13
	Page 14
	Page 15
	Page 16
	Page 17
	Page 18
	Page 19
	Page 20
	Page 21
	Page 22

	2010-05-06tusciaweb-riqualificazione
	2010-05-06ontuscia-riqualificazione



